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A Vita di $• Marghe- 
rita Regina di Scoscia 
Jcritta dalla fama-^ e religiofà 
"penna del P.Guglielmo Luigi 
Lesleo per conjòlatione de'Di- 
uotiefce la feconda 'volta in 
lucei e fi come nella prim^ 
edittione porto in fronte il no- 
me d*vna gran Dama herede 
de'meriti di Clemente Vili» 



•Sommo Pontefice verfi^ l 
NazìoneScoz^efi-^qualefiuD* 
Olimpia Aldobrandini Prin^ 
cipefia di Rojjano , per le fue 

rare qualità 5 e njirtu degna 

a % d'ini' 



tmmort al memori a>\cos) bo- 
rei ambijce di comparire fitto 
la Foflra Protettione Eccel- 
lenti fi* Sig' 5 che jìete rhonore 
delle Dame Scoz^jì-^non tan- 
to per la chiareKJia d'vn ah- 
tichijftmo Sangue-^ quanto per 
le doti Jlngo lari ? con le quali 
hanno garreggiato neltador- 
narui la N atura contribucn- 
doui i Jàoi più pregiati donì-y 
e la grati a innejlando in V oì 
quelle virtù Chrifìiane 5 che 
hanno meritata fammiratio^ 
,ne di Roma* Spero ^ che nel ri- 
leggerla frequentemente ne^- 
goderete per più cagioni ma 
principalmente perche offer- 

umdo in quella il gran fauor 

re , 



* re ) che Iddio fece alla Santa 
dandole w Marito 5 che ritt- 
fct finalmente tutto conforme 
al fuo cuore -i cosi h abbi a p a- 
rimehte vnita Fot ad ij^i^ 
Caualiere di chiarijfìma na^ 
Jcita'i perche trahe apunto l'o- 
rigine da quel Sig^P' ngaro^che 
hebbe fhonore di condurre^ 
SfAIargherita dall'Inghilter- 
ra nella Scozja 5 e poi meritò 
di hauere tra Juoipofieri ina 
lodatijjtma Regina della mè- 
àefima Sconca ^ da cui per rei-- 
ta linea dijcende il preJènteRe 
Giacomo FlLdi Scoi^a^e Se- 
condo d'Inghilterra-^e fu An- 
-nabellafpofata a RobertoILL 
di quejio nome . Di quejìo 

a 3 noji 



non potrejle Voi dejìderare 
altro più confaceuole alvojìro 
gmioyavojiri coJiumuSìcbe fi 
può egualmente d'm^che. V oi 
lEijCcell Signor a giufia il parlar 
re dello Spirilo Santo nelfEc- 
cleJtAfiico Jtate fiata data dal 
Cielo a lui per premio dellt^ 
fae degnt gperationiy e che egli 
Jtafiato dato a P'oi dalHfieJfo 
Cielo per mercede delle rarc^ 
virtuyche vi coronano» Roma 
che è fi accorta nel conofiere^ e 
fifiiuia nel giudicare ha rico- 
nofiiuta in lui vna pietà , che 
riufiirebhe ejemplare in nj>L^ 
diuoto Religio/ò:>vnra'pruden' 
^a e defire^i^a ammirabile nel 
trattare i negotij/unattentio' 



f7e^e fedeltà /Ingoiare vielprutr 
tio delfuoKe^vna benigni ta-^e 
cortejta amahile xerfo tuttU ^ 
Jòpra tutto njna mode/lia-i e 
moderai ione d* animo vera- 
mente grar^ de *Che però facen- 
do ora ed egli-.e Voi diparten- 
za da Roma portate con Voi 
il cuor di chiunque ha riceuur 
t^fhonore di trattarui-, e làf- 
ctate vna dolce^^e riuèrìta mer 
moria delle 'vo/ìre,Pr.€giatijjlìf 
me qualità che fino, appunta 
quelle-ile quali firmario l'Idea 
Chrijiiana di vna Dama^-ì.s 
d\n Caualiere-tchepracurano 
con le loro virtuofi opei^^ioni 
fidisfare a quei debiti-^ i quali 
vi obligano a Dio ^al Rè^^ 

àtut' 



^ a' tutti gli altri 5 ò Jìano Jiipe- 
rion-^o vguali^ ò inferiori* Mà 
più che ogn altro luogo di Ro- 
ma manterrà njìua la memo- 
ria di Voi Eccellentifs^Signo- 
ra^e dell' Ecce llentif^Sig'C onte 
njojìro Conjòrte il noflro Col^ 
legio-i nel quale tanto ì Padri-i 
quanto gli Alunni fono fiati 
frequenti Jpettatori delia co- 
firayè della di lui gran pteta-y 
eprofèjjano^ e per qucfiayeper 
"gli altri vofiri e Juoi pregi ad 
amehdue un Jòmmo offequió . 
Dal Collegio Scof^^eje li 28. 
jfgofio i6<>i^ 
♦ - Di F*EccelU 

* 

1 Humi!ifs.Diuotirs»& Oblfg.Seio. 
. ITadrhegliJtlmnidelCoìlegit) 
Sco^efg di l^ma 9 



•A CHI LEGGE. 

DEVO pregare il cortefe 
Lettore, che volendo 
certifìcarfi di quanto 
vien qui ragguagliato , non fi 
contenti d*vn folo degli Autori 
citati ; Imperoche difcordandó 
cflì, come fuor accadere, in al- 
cune cofe più accidentali, potrà 
incontrare in taluno qualche di- 
uerfità dal mio racconto, c pe- 
rò forfè limarmi ò poco fedele 
nel riferire, ò meno diligento 
neirefaminare ; ciò che non te- 
mo da chi non hauràdnoiadi 
vederli tutti , douendo femprc 
. trouarui qualcuno à me fauore- 
uole , e , fe non m'inganno , il 
più veritiero. E per darne vn' 
cfempio, là doue nel primo Ca- 
po feguitando io il noftro Boe- 
tio , ed altri , chiamo Danefc , e 
Gouernatore della Suezia , quel- 
lo , al quale mandò Canuto i Fi- 
gliuoli di Edmondo , per eflcr 

veci- 
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vccifi , duietfi Iftorici Inglefi lo 
mettono Rè della Siicuia , pigi i- 
ando forfè occafione allo sba- 
glio, come altri hanno fatto , 
dalla fomiglianza del nome 5 
comunque ciò fia , certo è ap- 
prefib tutti gli Scrittori piti cele- 
bri , che in quel tempo non cra- 
ho Rè di Sueuia; ma hcnsi allo- 
ra , per quanto atteftano molti , 
eralaSuczia foggetta, almeno 
•in parrc , à Canuto ; che però 
douette commettere vn nego- 
tio di tanta fegretezza anzi ad 
vn Suddito confidente , che ad 
vn Rè flraniero . Alcune altre^ 
difcordanze fimili incontrcran-i 
fi nel decorfo , le quali non-» 
deono punto derogare alla vcri-i 
tà della foftanza , che vien con- 
cordemente a (ferita da tutti , c 
si graui Scrittori , e confermata 
in gran parte da vna Vita anti- 
ca Manofcritta della Santa 5 alla 
quale fi dee da tutti incontrafta- 
bilc fede > per effer compilata 

da 



da Autore , detto Theodorico., 
che per la fua pietà , e dottrina 
fù famigliariffinio di Margheri- 
ta , c come tale fù elètto à que- 
lla imprefa dalla Figliuola Ma- 
tilde , à cui la dedica . L'Origi- 
nale in pergamena conferuaua- 
fl anticamente nel Monaftero 
Valcellenfe , e ritrouafi ora in 
Anuèrfa appreflb quei Padri 
della Compagnia di Giesii , che 
dopo il BoUando continuano 
la fàmofa Opera delle Vite de' 
Santi. Ed ecco quando. hò ili- 
mato neceflario di premettere 
al Lettore per fua , e mia fodif- 
fattioDC,» 
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JOANNES PAVLVS OLIVA 

Prxpofttus Gcneralis Soc.Iefii, 

- • 

Cy M Vitam S. Margarita; Scoto- 
rum.Reginae ^ P.Gulielrno Aloy- 
f;o Lcslaeo noftrjE Sociecatis Sacerdote 
tónfcriptam, aIi(^uot eiufdem Sòcicta- 
"tis Theologi recogiTouerint , & in lu- 
^em edt pdffe probauerint , poteftacem 
facimus , vt typis majidetur , fi i js , ad 
Qups pqrtinet , ita vldebkur . Datum 
Kbirfx i2.Martìj Ì675. ^ 

■j ... 

Oi'if {)•! - Ioannes Paul us Oliué, 
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CAPO PRIMO. 



Sua Orìgine , e fùo ìiajhim 

mento . 
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PE R contezza più chiara 
deli' Origine di Santa 
Margherita Regina di 

Scozia 9 la cui vita prendo 



Vita di S Margherita 
fcriuer^^ è da faperll , carne 
intorno al-.|firincipia deiryii- 
deciMo'SeCiftlo.idi nqftrjaikl^-* 

due Principi , cioè Edmon- 
do / fopranoihinato X/i/o di 
Ferro deir antica Stirpe de- 
gli Apglo-Sa|Iòni , che gia da 
ikUnecèntinaia d!an n i v i r e- 
gnaua , e Canutp. il Gratf- 
de Danefe ^Figliuoio- di Sue- 
none, ch^ poco prima Tha- 
uea Ibggiogata. eoo le Aio 
armi^ .M^ qu^ftp fpartimen- 
to ,* come violènto , non 
bébbMu^ga^durat^^gr^q^^e, 

eflèndo popQ^;4ofipò tolta per 
tradimento la vita ad Edmon- 
-do V e cbn' efla to-itó inlj^me 
J,'vi?iicò^bftaGolo «air aimbitio^ 
pedì^anuEò^,' obcuj)è quefti 

patte c^[in ftlinacciè 'p3^- 

X te 



R e? in a di' Scotaia. ^.x 

te con promefle tutto il R5- 
gno . 

E benché ne' principi) ii 
moftraflè aliai pietoib e cpir- 
. tefe inuerfo i due Figliuoli 4ì 
Edmondo , ancor fanciulli il 
Maggiore de'quali portaua il 
nome del Padre , il Minore di 
. Odoardo ; tuttauia confide^ 

A a r^n- 



'' a V-^fillhelmus Malme^burrienfis dégefi* 

,Simeon Punelmenfts 4^ geftts ^eg, *Angh 
ann.iQii. ■ ' ' ' ^ 

Unfis. de Gene4.f^g^J^ngh . 
Henricus K^yghton ^"^?ff^2^ 

^Hecfor'BoethiusHifi'Scot.ìih.ii*' f t 
^Saxo Gràmm- Hiflor*pan4ih, ^o. ' , - ^ 
' J{pgerms de Houeden. <AnnaUpar* i • 

Tolydorus Vir?Jl.Hi(ì. Angltib.j. 

'HtcoUus ,Harpef eldius Htfl. Ecclé ^ngU 
fe6l.11, 

Joannes Brompt^in Chron, 



4 V ita ài S Margherita 
rando dipoi non potere al- 
trimenti ftabilire à sè ^ ed a' 
fuoi defcendenti il Trono 
deir Inghilterra , che con 
;la morte di quefti , che n'e« 
rano legittimi eredi , rifblfe 
feco fteffo di farli per ogni 
modo morire • Mà perche 
ben vedea la grand'infamia , 
che recata gli haurebbeTim- 
brattarfi palefèmente le mani 
nel fàngue di due innocenti 
Giouanetti , ftimò miglior 
partito inuiarli fòtto tut- 
to altro pretefto in Suezia \ 
^llora à sè in parte fbgget- 
ta » con iftruttione fegre- 
ta al Gouernatore Valga* 
ro Danefe Aao confidente, 
di fare si, che non mettellèro 
più piede nell' Ifola , leuan- 
do loro la vita in qualun» 



Regina di S €$%ia. i 
que maniera , purché nafco- 

Valgaro, sì per l'orrore di 
vn' attione tanto barbara , sì 
per compafllone airetà,ed all' 
innocenza , non hebbe cuore 
d'efeguire ordini cosi crudeli : 
onde doppo hauèrli tenuti 
preflfo di sè qualche tempo ce» 
lati , li mandò in Vngheria , 
accioche fotto la tutela del 
Santo Rè Stefano viueflèro 
più fìcuri , facendo intanto 
credere à Canuto , che fecon- 
dò i fupi comandi erano itati 
tolti dai Mondò • Abbracciò il 
pìjilimo Principe con fomma 
allegrezza la lor Protettione^ 
e , dopo hauer gli accolti con 
ogni tenerezza d'affètto , prò- 

A3 curò 

b Itdem loco cit. 

iAnonymus in yrUa apud Surium lO'Innii 
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6 Vita ài S.Margherita 
ctìrò che fóBèro fpleriàida^' 
mente alleuatixome Tuoi pro-^ 

tójPigliuol?:'<- 
; Peruenuti che furono air 
età virile , morì Edniondo nel 
fior (degli anni : & Odoardo, 
Càiri bccafiohe dello fpeflb trat- 
tare in cpnlpagnia de' Rè di 
Vftgheria coU'Imperatore Ar- 
rigo // Kero , entrò sì auahti 
nella gratia di quefto, che , in* 
riguardo , e della Nafcita , e 
delle C^àlità pe^•^bI*^ali, ne fù. 
onorato con le Nozze dVna 
fua' figliuolà ,/ detta Agata • 
Di queflà Coppia , con labe- 
nèdittiòrie del Ciclo , nacque 
Vn M^fchio òhe dal fagro 
tonte riportò il nome di Ed- 
garo , e due Femine chiamate 
Tvna Criftina , e l'altra Mar- 

c lidem loc. ciu 



\ Reghia di S cosici ar ,^ 9 
gherita, di cui prefèntemente 
trattiarp9 , qhefu veramente 
conforme al nome ^ vna ^qV' 
l^^à\qvi^a.xaQtitOi e di pregio 
air Ixigjiilterra ^ ed alla Ger- 
mania, vàonde trailer r Orisi- 
ne; airvng^bcrja doue nac- 
que 5 ed alla Scozia doue re- 
gnò , emori fantamentei d > . 



A4 
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d Duhelmdoco cjù» 
. Vetrus MeJJia in yyita HerirtciilL 
^*^ntbnm$Botijiniu$Mji,ret,Hmg.Dec,i* 



t VitaàiSMargherita 

CAPO II. 

Sua Fanciullezza , ritorno 
del Padre in Jngbil* 
terra y e morte 
ài elio, 

FV Margherita nafcendo 
dotata dalla Natura delle 
qualità più rare di animose di 
corpo > che fbgliono pregiarfi 
in vna Principeffà . Quefto 
terreno , coltiuato da pij Ge- 
nitori con ottima educationc, 1 
e bagnato dal Cielo con ab* 
bondanza di grada , produfle 
lenza dubbio quanto prima 
tutte le V ir tù , di che è capace 
Tetà fanciuUefca ; mà quefte , j 
per noftra difauuentura , fo- j 
no rimafte in gran parte à noi j 

na- 



Regina di Sco2,ia. 9 
nafcofte/orfe abbagliate dallo 
^iendore delle virtù maggio- 
ri, che poi produllè negli anni 
più maturi . Solamente ci re- 
tta memoria J che appena ha- 
uea toccati i confini della ra- 
gione , quando cominciò à 
vincer* generofàmen te sè ftef. 
la , frenando ogni difbrdinato 
appetito della gola , alla quale 
ftioie Tetà puerile eflèr più fòt* 
topofta , e che fin d'allora die- 
de iègni dVn* ardentiilima ca- 
rità verfò Dio > la quale anda- 
tia fomentando» ed accreicen- 
do giornalmente, con la con- 
tinua lettione , e meditatione 
de'Iibri dinoti , mailimamen- 
te della Diuina Scrittura , in 
cui poneua tutti i Tuoi diletti, 
onde per goder di efià , fi riti- 
raua dagli altri traftuUi Tan- 
fi -^5 ^^^^ 



io y ita di S. Margherita 
dullefchi , e fuggiua i giuochi 
anche più innocenti . a 

Mentre Odoardo Aio Padre 
viueua in tal modo efule con 
la Moglie,ed i Figliuoli inVn* 
gheria, venne à morte nell'In- 
ghilterra Canuto rvfurpato- 
redel Regno , al quale fucce- 
dettero,benche per poco tem- 
po , Eraldo ed Ardi-Canuto 
fuoi Figliuoli . Scoilo final- 
mente il giogo Danefe, gl'In- 
glelì richiamarono alla Coró- 
na Odoardo , detto il Confijl 
Jore . Era quelli Zio' patèrno 
dèi giouan€ Odoardo Padre di 
Margherita , onde rifoluto di 
conferuar la fua Verginità di 
tomune accordo con la Santa 
V fua ^ 

t ò utili S Loco Cit. n ' 

JoamLesUus ep^^open. de rgh^geji, Sco^^ 
Theodoricus in Vtia antiqua m-fSMarg, 



* Regina di Scoria* < vt 
rira ConlòrCe Edita , determi-^ 
nò di chiamar ' dair Vngheri^a; 
il Nipote , come à sè più prof^. , ■ 
fimodifangue , e del Regno 
legittimò erede . Mandòglf à 
queft' eliètto per fuo Amba- 
Iciadore con regali di gran 
prezzo Aldredo Vefcouo di 
^^^orceltria , il quale doueua 
anche pallàr vtEcij con Celare 
per impetrarne il fuo con fé n- 
fb Accettò modeftamente il 
Principe Odoardo Tinuito del 
7Àày e con la buona gratia del 
Suocero mefibfi in viaggio 
con la Móglie , e coTigliuoli ^ 
accómpagpato da numerofo 
ftuolo di Signori Vngheri, 
giunge felicemente alla Reg- 
gia di Londra,doue fu riceuu- 
tò dal Rè 5 dalla Nobiltà , e da 
tutto ilPopoIo con ogni mag. 

A 6 giore 



I a V ita di S.Mai'gherì/a 
giore dimoftratione di a* 
more , di giubilo , e di riA 
petto. 6 

Non paflàrono molti gior- 
ni , chel Rè palesò al noueilo 
Ofpite la fua volontà di raflè- 
gnargli , anche prima di mo- 
rire , la Corona . TaF offèrta, 
che da ogni altro haurebbe 
hauuto vn pronto confènfo ^ 
rifiutò con eroica generofità 
il Principe , proteftando aflè- 
uerantemente , che mai non 
fi farebbe lafciato porre la Co* 
rona in tetta , mentre poteua 
rifplender meglio nel Capo di 
efiò viuente . Fu queft' att io- 
ne applaudita da tutti, fin dal 
medeiìmo Dio > il quale non 

fti- 

Boethiutlib,i2. 

^ilredus de ytita, & miracS* 

aronius ann^i666» 



r.RegÌ7t£^ di Scoria, ' 
flimando proportionato pre* 
mio vnaCorona terrena,chia- 
mò indi à poco Odoardo il Ni- 
potè à sè,per dargli laCelefte.c 
Con quanta raffegnatione 
al diuino volere fbpportaflè 
Margherita quefta perdita, 
che pure era la maggiore di 
quante le potellèro natural- 
mente accadere,polliamo rac- 
coglierlo da quella fua Mafli* 
ma tanto da eila raccomman- 
data à fuoi Figliuoli , come 
Dauide vn di loro dopo tefti- 
ficò : Queft* era , douere noi 
perfuaderci ; qualunque cola 
ci auuiene in quefta vita dal- 
la perfettilTìma , quantunque 
à noi occulta Prouidenza delll 

• », 

ottimo Iddio, eller Tempre or-'^ 
dinata ad vn' ottimo fine y e 

però 

€ Idem Iqìq cìU 



1 4 Vita ài S Margherita 
però fpefla quel che noi c'im* 
maginiamo come il Peggio 
delle noftre difgratie, edere ia 
verità il colmò delle noftre^ 
fortune . i 

» , 

CAPO IH. 

Venuta in Scozia^ e N'aàa^ CffP 

Rè Malcalmo . 

NOn erano ancora afciu- 
gate le lagrime cagio- 
nate dall'acerba morte del 
Principe Odoardo j quando 
jiuoua materia ne diede allT 
Inghilterra la perdita^che in-» 
di à lion molto fece del Santo 
Rè Odoardo, il quale come in 
vita s'era moftrato Padre di 
tutti , così da tutti fù me- 
• -• . rite- 

d Boethius loco cit, /«. ^> 



• Regima di Scoscia. IJ 
riteuolmente pianto in moVf 
tea 

Radunatifi quanto prima 
gli Stati Generali del Regno 
per dichiarare il Succeflbre , fi 
voltarono fubito da principio 
gli occhi di tutti fopra Edgar 
ro fratello di Margherita cor 
$ne Parente più proffimo del 
Rè defonto, mà tanto poi fepr 
jpe raggirare Eraldo Figliuolo 
di Goduino Conte di Gantio , 
Nipote per la Madre di Cà*. 
BUtoiìGrandr^ huomo fcali- 
tro e potente y che con vat-ij 
•pretefti dell' infulBcienza di 
Edgaro, e del rifentimento de' 
'Dstnefi , mà molto più con la 
-calamita dellOro , che da per 
tutto fpargeua , tirò à sè la 

mag- 

Bobetius, ^ilredus, & alvi loco cU* 



J 6 Vita di SMargherita 
maggior parte de' fufiragij > e 
con eflì la Corona . b 

Seguitò egli al principio 
Tefempio dell' Auo materno , 
vfando ogni cortefia tanto in 
verfo Edgaro , come inverfo 
la Madre , e le Sorelle . Agata 
nondimeno ricordeuole del 
pericolo, nel quale altre volte 
era ftato Odoardo fuo Mari- 
to , e Padre di Edgaro , non 
volle mai, che quelli fi partii 
fe dal fuo lato, fàuiamente te- 
mendO) che fottò la mafchera 
di cosi inufitata beneuolenza 
lì nafcondeflè qualche occul- 
ta trama contra la vita del Fi- 
gliuolo . Comunque follerò 
Vere « ò nò le cattiue intentio* 

b Dunelm^nn.iQ6S' e 1070* 
Hiore • 



R egina eli Scoria» 1 7 
I Ili di Eraldo centra Edgaro , 
non hebbe egli tempo di efe- 
guirle ^ poiché appena hauea 
goduto pochi meli il Regno , 
quando da Guglielmo il Ba* 
Jìardo Duca di Normandia ne 
fù priuato inlieme con la vi- 
ta, c 

Qui di nuouo rinuerdiró» 
no le fperanze di Edgaro ; pe- 
roche,publicata(l à Londra la 
morte di Eraldo , alcuni de' 
Grandi fecero vn fecondo 
sforzo per innalzarlo al So- 
jglio,mà la paura di Gugliel- 
mo , che già con Efercito vit- 
toriofo s'auuicinaua alle por- 
.te della Città ,li coftrinfe ben 
^pretto à defiftere dall'imprefa. 
Onde Agata vedendo non pià 

rima« 

c Poliàorui l ^.<.j. 
Boethius loco cit» 
Lesl£us lib ò. 
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rimanere Veruna- fperànz^ 
;péril!Figliuolo , nèftitnando 
iicuro il fidarlo alla difcretior 
ne del Vincitore , prefe fubito 
rifblutione 'di^ritòrnarfene 
con eflb lui , e con Je Figliu ole 
in Vngheria , per alBcurare 
loro aln^ieno la vita . Montati 
•dunque à tal effètto in Natie , 
c , fatta vela , furono neceffii» 
tati da vna burrafca^quanto 
più contraria alPvmano dife- 
gno , tanto. più faùorefuole al 
Diuino^ à ricouecarfl i ini 
Porto di Scozia , che d^ quel 
tempo fi chiamò Porto deiio:^ 
Regina^ cioè di Margherita, d 
Regnaua allora in Scòzia 
Malcolmo il Terzo di quefto 
nome, e ottantefimo fèfto do- 
po Fergufio primo Rè de' 

Scoz- 

d lidem loco cit. 
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Scozzefl . Queftì hauendo in- 
tefb il loro arriùo j e bramòfb 
di corrifponderé a' fauori,che 
in vnfimil difaftrò hauea ri- 
ceuuti dal Rè Odoardo loro 
Zio 5 volle fubito venire Egli 
medefìmo in perfona ad acco- 
glierli con la maggior amore- 
uoleiizàred onore, che potef^ 
fe. Condullèli feco immedia- 
tamente à Dumferling luogo' 
di diporto non molto difcó- 
fto 5 doue vsò loro tutti quei 
trattamenti , che a* loro nata- 
ti 5 ed al regio fuo animo più 
conueniuano . Nè andò mol- 
to , che il Rè inuaghitofi delle 
¥are Doti, che hauea fcorte 
in Margherita , la ricercò per 
irpofa dalla Madre, la quale' 
non indugiò punto à rifolue- 
re,ben vedendo i grand' auan-^ 
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taggi d' vn tal Partito*mà que» 
fti poco valfero ad indurui 
Marghe rita , eh' altri auuan- 
taggi aflài maggiori poteua 
prometter fi dallo Spofo Cele- 
fte , à cui deftinato haueua il 
fuo cuore; onde non mai vi 
haurebbe preftato il fuo con- 
ienfo , fe prima non folle ftata » 1 
perfuafa, che il difubbidire in 
quello alla volontà della Mar 
dreera contrauenire à quel- 
la di Dio, ilqualefè ne volea 
ftruircjper rantificare,non vn 
Monaftero , mà vn Regno , e 
difegnata l'hauea per Idea di 
perfettione , non alle Vergini 
fole, mà etiandio à tutto il 
Seffi) . Paflata dunque TOt- 
tauadi Palqua deirannoio67. 

lì celebrarono fblen ne mente 
le Nozze , e fu Marg h erita con 

iftra-^ 



I 

1 
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iftraordinaria pompa coro- 
nata Regina , in quel medefì* 
mo luogo , oue fece poi fab« 
bricare vn fiiperbilSmo Tem* 
pio in onore della SantifBma 
Trinità , di cui era fingoiar- 
mente diuota « e 

C A P O IV- 

" Elettione del Cot^feJJore , e 

dipendenza da 
ejfo. 

COme fi vidde Margherita 
polla fu'l candeliere pei? - 
rifplendere coU'efempio della 
fua vita à tanti Vaffalli:j il pri- 
mo penfiere , che hebbe, fu di 

Icie- 



e lidem loco ciu 
Tbeodoricus in m /. 
SuriHs l§sg cit> 
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. fcegliere vn pio , dottG5e pru- 
c dente Direttore della fua co- 
r Icienza , ben fapendo frà tanti 
« precipiti) , che ne' Polli alti 
. s'incbntrànòjdi niuna cola 
. fere più bifogno 5 che di buo- 
na Guida . ÌE perche in vn' 
Affare di tal pefo , era pur fa- 
cile Ti tlciampo , nòn potendo 
l'Intelletto vmano far concet- 
to 4eirinterno altrui , fe non 
dall'apparenza efterna , bene 
fpeflb fallace, fece però parti- 
colar ricorfb à Dio , folo in- 
.'fpettQredel cuòre dal quale 
fii infpirata ^ di preferire ad 
,<}gni(3iatro Turgoto Priore di 
JDurrhain huomo nobile di 
ifàn^iie, eminente ihfapere:, 
di iperimentata prudenza , e 
jdi vii;tùXegnalata. a . ^ 
■ ' Era" 

a Surius , Boftbius , Lssl^eus loco cit* 
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1 Era quelli , ancor fècolare, 
ftato Maeftro in ifpiegare le 
diuine Scritture al fanto Mar- 
Ciré; , Q Rè dìNoruegia Olauo, 
9a>l qui raro efèmpio fe gli ac- 
ccftro.fieJ^UQrieì i primi defi- 
derij di darfi.^otalnienteàDio; 
mà per ridurli in effètto, fù 
meftiero^d^JiBi'accio onnipo- 
teutei che tagliarle i legarai,cq' 
<}Uiiili ftaua< .àllìicciato alla terr 
ràjlèuandogli; nel ritorno alla 
Patria con vn naufragio tut- 
te le fue ricchezze, onde frap- 
pato egli medpfimo appena 
con la vita , quella ftefla fubi- 
-to-confecrò al Cielo fuo libe- 
ijà%ovQ , in voto . Era in quei 
tempi celebre per Toflèruanza. 
rcligiofa il Monaftero di Dur- 
rham , ed in eflo per le fue 
I virtù eminente , Alduino il 
^ Prio- 
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Priore t à quefto diedefi Tur- 
goto per allieuo nello fpirito 
con tanto profitto , che mo- 
rendo doppo qualche tempo 
Alduino, fu égli fuftituitogli 
Succe(Iòre,ed indi afionto alla 
Chiefa di Sant* Andrea in Sco- 
tzia , finalmente carico più di 
Meriti, che d* Anni , ottenne 
da Dio la gratìa , che ardente* 
mente hauea bramata,di mo- 
rire à canto dèlie Sagre Rcli*, 
quie di San Cutberto, mentre 
con diuoto Peilegrmaggioera 
colà andato à venerarle • è 
Or , per ritornare a Mar- 
herita; Fatta ch'hebbeque- 
a «lettione di Turgoto y fc 





h Dunelm.ann. T074. - - . ^ 7 , 
Thomas ii'tmpjìerus in hilt^Eccl.ScoU'tm 

ThHippus Fivratius Catalog- San^orum 
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lo fece chiamare in Córte , e, 
trouatolo appunto quale da 
eflà defiderauafi , volle fubi- 
to dargli contezza della Tua 
anima , Icoprendogli minu- 
tiffimamente tutto il Tuo in- 
terno ; e /congiurandolo , 
che con c^irità di Padre l'i- 
ftradafle doue deuiaua , cj 
con autorità di Giudice ' la 
caftigaflè , doue mancaua. 
Reftò ammirato il Seruo di 
Dio 5 di trouar in vna Pfinci«. 
pefla, allenata fèmpre nelle 
Corti , Innocenza , e Perfet- 
tione , quale appena potreb* 
beli Iperare dalle rinchiulè 
ne' Chioftri più aufteri • Si 
applicò tuttauia con ibmmo 
ftudio ad efaminare attenta- 
mente ogni Attione perfetta- 
mente auuertita della nouel- 

B la 



1 
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la Penitente , per ifcorgere» 
fe vifoflTe qualche neo di col- 
pai m^'imà indarno ; peròche 
(|\jàlunque diligenza vfaffè , 
non potè mai trouare nè pa- 
vé vna ragioneuole appa- 
renza, c 

Margherita , la quale , co- 
me è proprio delle Cofcien- 
ze tenere V hau^eu.^ per fof- 
pette le fui? ppere più fante , 
non potè per^uaderfi , che il 
Confeflbre lafgiafle d^ammo- 
nirla per mancamento di di- 
fetti, mài ò .dairinfrequenza 
in Palazzo!, che neFimpediflè 
la notitia , ò dal troppo rif- 
petto alla fua ferfona , che 
gli toglieCfè la liberti, lagna- 

uafi però con eflò , che non 

pren» 

c ^uYìhs t TheoiGficiis loco citf 
Dau(4x:amerariufd€ San^Us l^gni Sco* 
tiai'iQ.luni^* 
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pirendefle à petta la iua fàlu- 
te j, mentre , diceua , per non 
darle yn bottone' di fuoco 
di^f^lu^^uole ripr enfio ne, la^n 
ftiaua incancherir le piaghe 
deUa fua Ànima. d| 

Non xeflaua per tanto dj^ 
tiipi^ttarlo , come vn Angefo 
Y^ìbile mandatole dal Ò^elo 
p(^r gouerpo della Aia Co{ 
icienzaijcgj^e nop intrapren-^^ 
deua mai vna minima colà 
fcnza fug confìglio , e diret- 
tione , quantunque per altro^ 
fofTe di mente (:apacijpma, e 
da Dip sì illumi nata^che huo- 
mini dottiffimi ricorreuano 
ad efla per Ucioglimento de' 
loro dubbij ^ pome ad vn C^-. 
lette Oracolo , e 

B a Que- 

d lidem loco cit» 

ttheoUoricus louit. 
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QUefta totale dipendenza 
dal Confeflore mpftrÒ prin- 
cipalmente neli'arduìilmiire- 



fa -della riforma del Regrip 
alla quale àhimàta '3à; 
come Vicario di Dio^', febeti 
là vedeife fuperiorS aflè for. 
ie human'e,.nón'diibitò pun- 
Éò d'intràpiifendèrla genero* 

famerite^cdn 4uèflà:^*^fi^i^* 
<Ke vedrbmaUti)pfeflb/,"do-^ 

po d'hauer parlato dell'efem- 
plariiriine fue Virtù , come 
mezzo più efficace , di quanti 



he adopero • 



lift T> r, t 
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C A P O V. a 

• f 

CarltàverfoiPoueri * 

SI come trà Pianeti, quelli 
_ più rifplendono, che più 
influifcono , così fra le virtù 
di Margherita riluffèro più 
quelle , ch'ella efercitò in 
beneficio de'Poueri ; e pe- 
rò deuono da noi prima mi» 
rarfi. 

. Hauea la Santa per inuio- 
labile coftume il far condurre 
ogni mattina in Palazzo fei 
poueri, i più fucidi, e fchifofi> 
che s'incontr afferò . Giunti 
clV erano alla Stanza deftina- 
ta, e poftià fèdere, en^^au^ 
la Regina, e gettatali fub ito 
aloro piedi , prima di comin« 

B 3 ciar- 
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ciarnelalauanda , più volte 
lì baciaua Con la medefima 
tenerezza , che vfàta haureb- 
be verfbCrifto, la cui per- 
Ibna riconofceua nelle fue 
membra. L'ifteflo faceua do- 
po hauer terminata la pieto- 
fafuntione , aggiungendoui 
lènipre per cotona vna libe- 
ral limolìna à ciafcuno . PaA 
lata indi in vn' altra ftanza vi 
ritrouaua noue Bambini or- 
fani ) fatti fimilmente ricer- 
care; quali con le regie fue 
mani, e co' ginocchi in terra 
imboccaua , con iftupor tan- 
to più grande de* circoftanti , 
quanto più raro prodigio di 
carità , e forfè fenza efempio, 
•era vedere vna Regina pre- 
dar tal lèruigio à perfonesi 
i?ili , che fpeflò hanno à fchi- 
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fo le Madri inuerfo i propri) 

Figliuoli .a 

Fra tanto congregauanfiin 
vna gran Sala trecent' altri 
Mendici, doue portatali Mar- 
gherita in compagnia del Rè 
fuo Marito C della cui muta- 
tione ragioneremo appreflo) 
egli da vn lato , ed ella dall'ai- 
tro, gli diftribuiuano perle 
Menfe apparecchiate , appo- 
neuano à vn per vno levi- 
uande, feruiuano eill fòli à 
tutti per quanto bifbgnafle di 
Coppiere , di Scalco , di Trin- 
ciante, con maggior prontez- 
za, e riuerenza, che ad eflì 
con &ceuano i lor Cortigia- 
ni . Oltre à tutto quello, im- 
mediatamente inanzi à pran- 

B 4 io, 

a 5 uriu f , Th,, od. rLus » ^ Cameravm 
locodt* lì 
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fo,daua la Regina fola à man- 
giare ad altri ventiquattro 
ilei medefimo modo . b 

Quando poi le conueniua 
vfcire di Palazzo, ò foflè per 
fodisfare alle Tue diuotioni , ò 
per affari del Regnojraccom- 
pagnaua per tutto vna trup- 
pa intera di Bifognofi 5 maffi- 
inamente di Vedoue, e di Pu- 
pilli chi implorando la Giù» 
ftitia negata loro ne- Tribù- 
cali; chi patrocinio contro 
la tirannia de' Grandi ; altri 
moftrando la numerofa fa- 
miglia mezzo morta di fame \ 
altri le proprie membra inte- 
rizzite dal freddo \ e tutti aC- 
coltaua la buona Regina con 
indicibile patienza \ à tutti 
prouedeua con vifcere ma- 
terne, 
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terne , fenza mai permettere, 
che veruno fe n'andaflè , ò 
non fbccorfo , ò non confo» 
lato, c 

• In memoria di che moftra^ 
fi fino al dì d'oggi , poco di- 
ftante da Dumferling , vnà 
Pietra iti forma di fcdia^ttta 
volgarmente di Santa Mar* 
gherita ^ doue , (ècondo che 
<jorre Traditione fra gli Ere- 
tici medefì mi , fi mettt ua à 
federe la Santa Regina à Cie- 
lo fcoperto, per vdir i lamen- 
ti de* Pouerelli con maggior 
ioragio. 

. ^Non contenta la fua gran 
Oarità di fouuenire à quelli, 
•che ricorreuano ad efla , in- 
tiiaua per tutto il Regno Per- 
fone fidate , e zelanti, le quali 

B 5 s*in- 

cJidmlocQCiu 



14 Vita dì S. Margherita 
s'informaflero de* più bifb- 
gnofi , e lor foccorreflèro con 
ogni larghezza • Ne fi riftrin- 
fe la Tua pietofa Liberalità a' 
Ioli Vaflalli ^ inà fi ftelc anche 
ad altre Nazioni , peròche fe- 
ce liberare tutti gì' Ingleli , 
che allora fi trouauanp in 
gran numero nellaScozia pri- 
gionieri di (3ucn'a , pagando 
eflà il loro rifcatto , e poi rir 
mandandoli al Paefe ben pro- 
ned uti di viatico, e di quanto 
loro facefle meft iere .4 
" Mà più di tutti veniuano 
da effa accarezzati i Poueri 
volontàrij , come quelli , che 
meglio rapprefentano la per- 
Iona di Criilo^per efiergli pia 
£mili. A quelli , oltre ram- 
|>ia Fondatione del celebre 

Mo- 

d LesUus lib.6* 
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Monafterio di Dumferling, 
che procurò dal Marito a' 
Monaci Benedettini , e non 
non negàua mai iiìente dì 
quanto la dòmandaflèrò^ànzi 
frequentemente preueniua le 
loro dimande , con inuiare 
innanzi ciò , che preuedeua 

cflèr dibifbgnojT, ne vi era 
fòrte nel Mondo , che più in- 
tiidiaflè della loro, come mo- 
ftrò in fatti fpogliandofi di 
quel più le permctteua il Tuo 
ftato# 

Iniperòche non badando 
ad vna fornace si grande di 
Carità, nè legroflèfbmme-, 
che à tal effètto il Rè larga- 
mente le aflègnaua ^, nè quel 

B 6 tan- 

Suriiis , Camerartus , (p- Iheodovicur 
locj ciK 

f lidem loco Cif» ' m m ■ — -* 

g lidem loco cit* 
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tanto , che rifparmiaua , del 
fuo real mantenimento , che 
pur n era la maggior parte :j 
fileuaua i Gioielli dal petto , 
egli Anelli da'diti per impie- 
garne il prezzo in Ibccorfò 
de'Poueri , e tal volta anche 
votò il medefimo Erario re- 
gio , ora diillmulando il Ma- 
rito vna rapina si Tanta ; ora 
pigliandoli gufto à coglierla 
neiratto , e chiamarla per if- 
cherzo Conuinta.Fiiialmente 
arriuòàtal fegno quefta fua 
(Carità verlp i Poueri, che vo- 
|ontieri,ad imitatione di Pao- 
lino, hauercbbe venduta sè 
Iteda , non che le Tue gioie , 
per lòlleuargli . Siche meri- 
tamente il Martirologio Ro- 
mano /? le fa quello beirElo^ 
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gìo • Jn Sco?»ia Santa Mar* 
gheritaRegina celebre perTa* 
more verfo i Poueri , e per la^ 
*volontariapoue)'tà y 

CAPO VI. 

% 

Sua Humiltà , e Mortìfi^ 

catione . 

Vanto più Iddio hauea 
\J folleuata Margherita 
^^V^ fopra le tette di tutti 
co'pregi ftraordinarij di gra- 
tia, di natura, e di fortuna; 
tanto più ella abbaflaua se 
medefima fotto i piedi di tut* 
ti , e coirinterno fentimento^ 
c coirattioniefterne . 

• Del vilifllmo concetto, che 
di sè haueua, già innanzi a fu 

da to _ 

a taf 4» . 
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dato qualche faggio in quella 
Tua tanta dipendenza , anche 
nelle cole minime , dal Con- 
feflore, e nella sì gran premu- 
ra d'eflier dal medelìmo auui- 
fata , e corretta deTuoi difet- 
ti , mà molto più ficura tefti* 
monianza ne diede il gufto 
fènfibile,che moftrauà in fèn*- 
tire biaiìmare le fue opere 
più fante ; e Taltrettahto àiV» 
guffo in vdire non dico le 
adulationì^ quali abominana, 
mà etiandio le meritate fue 
lodi, in tal guifa , chef più 
prattici del fuo genio fè ne 
guardano per non recarle pe* 
Ila , in vece di piacere. ^ 

E parche Fvmiliatione efi 
teriore è ottimo mezzo per 

otte- 

f> Swrius y Theodoriem, ^ Camtwtm 
loco cih 
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I ottener rvmiltà interna , co- 
t me la lettione, e lo ftudio per 
I acquiftar le lcien2e : Già di 
Ibpra vedemmo c come Mar- 
gherita , Regina quar era , ad 
elèmpio del Rè de' Rè luo Si- 
• gnore , non (i vergognaua di 
pulire aToueri i piedi^appre- 
ftar le viuande , feruire alla 
menfa , ed in fo^ima eferci- 
tare verfo di eilì tutti gli vffi- 
cij più baffi di vii Fanticella; 
ne'quali difficile è à decidere 
qual più rifplendeffe, ò la fua 
eccefliua Carità, ò la fua pro- 
fondiflima Vmiltà . 

Quanto parimente vi fia 
abdefcolato di mortificatione, 
ògnVn vede,mà ve p'aggitin- 
iè ben dell'altre Margherita. 

E per 
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E per cominciare da quelli 
del Corpo, la fua refcttione 
ordinaria era si tenue , quan- 
ta precifamente richiedeuafi 
perconferuarle la vita ; e pe- 
tò più fèruiua ad agU27are^ 
chea rintuzzar la fame; con» 
tuttociò, oltre i digiuni co- 
jbandatj dalla Chielà,oflerua- 
ua vn^altrò rigorofo di 40.. 
giorni per apparecchiarfi al 
Santo Natalè.nè volle mai in* 
fcermettere quefto àran rigo- 
re, benché ne patifle di conti? 
duo acerbilTimi dolori di fto- 
inaco . Soleua anche , fra Tal* 
tre macerationi del fuo cor- 
^po, tormentarlo con penofif- 
lime veglicjleuandofi fempre 
à mezza notte^ e conftiman- 
done la maggior parte in ora- 

tione^ > 
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I tione, fenza pigliare , che po- 
I chiilimo ripofo , à 

Mà la mortificatione inter* 
na delle paflioni,quanto men* 

efpofta à gli occhi degli huo- 
mini , tanto più volontieri 
praticauafi dalla Santa . Ed in 
vero ella arriuò per mezzo 
di efla ad vna tal fignoria fo- 
pra tutti i mouimenti dell| 
animo, che diuenne imper* 
turbabile à qualunque acci- 
jdente, ò profpero, ò auueiTo, 
e quantunque ftranoedina- 
Ipettato . Nè ciò auueniua 
perche ella foflè , ò d^intelletr 
toottufo, ò dicomplelEone 
fredda , efièndo al contrario 
fiata, come atteftano diuerfi 
Autori e acutiffima d' inge- 

^lidemloc cit» 

Cameraritts loco cit* 
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gno , e fpiritofiillma di natu- 
ra ; onde tutto era eliètto, do- 
po la diuina gratia, d'vn con- 
tinuo rapprefentarlì che io- 
leiià con San Girolamo à gli 
occhi della mente il tremen- 
do giorno del Giudizio fina- 
le, liei quale i fourani , come 
gli altri hanno da rendere 
conto al fu premo Giudice 
delle più nafcofte, e non do- 
mate paffioni . f 
; A quefta compofitione de- 
gl'interni affètti cor rifpon de- 
ua in Margherita il porta- 
mento efteriore • Vedeuafi 
iempre in efla Tifteflà ferenità 
nel volto; eTifteflàmodeftia 
negli otchi , l'ifteffà aggiufta- 
tezza in tutti i gefti . Mà ib- 
pra tutto erano regolate , e 

I lidem loco cit. 
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pefàte le Tue parole ; onde fè 
tal volta bilbgnaua riprender 
taluno di qualche difetto con 
maniere più afpre vi vfàua 
tal moderatione , che beh fi 
vedeua non efière à ciò moflà 
dall'ira mafcherata di zelo, 
come fpeflò accade ^ mà vni- 
càniente dalla ragione , e dal • 
defiderio di emenda nel col- 
peuole : le fue riprenfioiii 
però cagionauano bensì nel 
corretto odio della colpa, mà 
non già della correttrice, che 
anzi le guadagnauaiio mag- 
giormente . 



CA. 

t lidem locis cit. 
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- CAPO VII. 

Varie altre fu e Virtù verjò 

Dio. 

'A. : ... 

LA Fede, Fondamento di 
tutte le virtù, che fi fbl- 
leuano fbpra la sfera della 
natura , era cosi viua in Mar- 
gherita , come le haueflè ve- 
duti con gli occhi quei mifte- 
rij > che appena fi conofcono 
coirintelletto f a cosi catto* 
lica , e lontana d* ogni ombra 
d'errore , che non le fù coia 
piùà cuore in vita, quanto 
il conformare in tutto ( come 
diremo h ) con la Chieìa vni- 

uer- 

a Suriusj Tbeodorìcus , ór Carrier arim 
loco cit' 
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neirfàle quella di Scotia;nèin 
orte , quanto d'efortarui i 
luoi figliuoli . Onde al fuo 
meritò d'interceffione fi deue 
ifcf fiiè're in gran porte la co- 
ftanza > e zelo , che moftraro- 
in confèruar U medefima 
ede i fuoi difcendenti per 
^nolti fecoli'; talmente che 
Gitìlio II. Pontefice Maflìmo, 
Fanriò' ij'òy. c mandò vn 
Legato à Latere efpreflò à 
Giacomo fV. per dargli il glo- 
riofo titolo di Protettore deir 
Fède . Teftimonio pure 
ella medefima è l'hauer do- 
andata, ed ottenuta licenza 
da Papa Vrbàno IL di'àdope- 
ràrè' nella Coronatiooe de'Rè 
di Scozia k Ikcra, VntÌQne,ce- 
rimonia fin'allora non intror 

dottar 



4 6 Vita di S*Ma rgh erita 
dotta in quel Regno»,, e prati- 
cata per la prinma volta in Ed- 
gare fuQ fìgUupk) . à 

.La Speranza,coinp^gQ» io^ 
diui libile della Fede , quando 
quefta è feconda di opere vir-^ 
tuofe , non potè efJèr fepàra^ 
ta in Margherita ♦ Qui]n4i \^ 
ma e :ia più. frequente e pin 
aggradita de' Tuoi difcorfiy 
era il rammentar lo iftajtp be-i 
ne auuenturato della fatri^ 
celefte , alla qu3.1e conttHua-. 
mente afpìraua con ard^ntìA 
lima brama, Dal niedeilmo 
Fonte fcatqriua quella fu^» 
tanta confidenz^Jn Dio,. sì 
nel tollerare le cgfe auuerfe^ 
come neir iiatHraprendere le 
malageuoU , doueàl diuinQ 

■■ Il 1 1 1 1 ■ I I > I II I " ' 

àidemltb.6* 

Bogthiuslib.12* i 
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f onore , e feruizio cosi richie- 

i deua, e 

Della fua Carità già fi ac- 

\ cenno difopra f qualmente 

\ da' primi anni della, fua fan* 
ciullezza cominciò ad ardere 
tutta del Diuino Amóre 
Quefto poi coti gli a;ipi andj); 
crefgendo à tal fegno , che (Ji- 

, uentata come vna fornaee di 
carità n'infiammaua eziandio, 
quanti fcco trattavano . 
pari dell'amore crebbe anch^. 
l'odio d'ogni difetto , che laj 
rendeUe men grata a gli ocn 
chidiuini, e Ip ftaccamento 
da tutte le creature , ftima^i^f 
do qualunque cofa fuori di 
Dio in paragone di eflb 'me-< 
ritamente nulla . ? : 

e Swtmst Theodoricus , ^ Camerarius 
loco c iu 

\' 



ì 
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Per mantenere gran fuoco 
fa meftiero di gran legna , 
Ifcelfe però la Santa fauiamen- 
te per materia più ordinaria 
dèlie fue quali continue con- 
teiriplàtloni, la Vita, e Palllo- 
ne dei Signóre, che più d'ogn* 
altra nùtrifce rAmoreDiui- 
no. E volle forfè Iddio col 
ftguente miracolo moftrare 
quanto gli era in grado q uè- 
fta elettione \ peroche eflèn- 
d'ó' ri libm d^e' Vangeli , che à* 
tàì fine facea feco portare,per 
ihaaérténza del Cuftode ca- 
duto nel fi urne , vi dimorò 
tUtté' aperto vn giorno, ed 
vnà'nótte intera fenzia patire 
ò'hel eàhdore de' fogli, ò neir 
integrità de' caratteri , vn mi- 

nimóidetrimento . g 

' . Ma 

g lidem loco cit* 



^ Regina di Se 9%i a* 4^^ 
Mà che diremo delle Tue di- 
uotioni? Recitaua infallibil- 
mente à mezza notte rOfBcio 
della Santìllima Trinità,della 
Croce, della Vergine, e de* 
Morti 9 indi il Salterio , che 
betìèfpellò replicaua, Alfìfte- 
ua poi ogni mattina , oltre al- 
la Meda folenne, à cinque, 
ò lèi altre priuate , E tutte 
quefte diuotioni tanto di 
giorno , quanto di notte face-, 
ua pubi ica mente in Chiefa 
con tanto filenzio» e raccogli-'» 
mento, con tal modeftia,e ri- 
verenza, che ben confotide- 
ua coloro, i quali effèndo tan- 
to inferiori di conditione, ò fi 
vergognauano di frequenta*^ 
re le Cafe di Dio , ò frequen- 
tandole , di ftar ui coi douuto 
rìipetto • 

G Au- 
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' Autenticò in oltre Mar- 
gherita il zelo > che haueua 
del Diuino Culto , con fab- 
bricar diùerfb Chiefe ds.^ fon-» 
datnenti, riftorare altre già 
quafi cadenti ; altre ricca- 
mente abbellire, e prouede- 
re tutte di (acro arredo non 
folamente neceflario al bìCor, 
gno, màconueniente al de- 
coro ; onde di quello erano 
lèmpre sì piene le Tue ftanze, 
che pareuano tante vfficine. 
de' facri Altari . Mà frà tutti i 
monumenti della Tua religio- 
fa munificenza fuperbiiJì- 
ma fù la fopramentouata 
Chiefa di Dumferling y alla 
quale oltre molti vali di puro 
oro , donò la celebre Croce 
Nera , prètiofa bensì per le 
^ gioì- ^ 
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molte gemme co^ che veni* 
ua tempeftata ; ma molto più 
per la particella del facro Le- 
gno della Croce del Signpi;e , 
ohe v'era inchiu^a . Per mez- 
zo di quefta operò poi Iddio 
gran numero di miracoli, che 
moflèro il Rè Dauide Tuo fi- 
gliuolo ad alzare in onore del- 
la Santa Croce vn magnifico 
Tèmpio, eHonaftero, vicino 
3;lla Reggia di f:dinburg,doue 
ja fudetta Croce fù indi àr 
jaaolti anni folepiiemente ri-* 

pofta. i 

Rimafe pur celeHi^^ nq'con-» 

tórni della medeiima Reggia 
vna Cappella , che la Santa 
fece ergere , e coniagrare alla 
Glariofa Vergine , e Martine 
Caterina appreflb di vna fon- 

C a te, 

ì LfshuSi Boetbius, & Mrfdhs loco cif. 
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te -i della quale fi narra , che 
eflèndoui caduta , ed infranta, 
per negligenza di chi la por- 
taua , vn'ampoUetta di Oglio 
miracololb mandato à Mar- 
gherita dal Monte Sinai,;que- 
fto fin'adeflo dura à gallega 
giarui nella medefima quan- 
tità quantunque fe ne tolga, 
e con la medefima virtù con- 
tradiuerfeiòrti di piaghe. / ^ 
Che fe tanto onoraua i 
tempi) materiali di Dio , mol- 
to più i fpirituah , e viui , che 
fono le perlbne ad eflò confe- 
crate . Aiicikua in perfona à 
militarle nelle loro Celle, con 
eflbloro fitratteneua à lun- 
go in diuoti ragionamenti,nè 
,maife ne ftaccauajchc à gran 

feti. 

1 hes Uus ciuinDef riptiom Smi^ • 
^amerams l9(0€it% 
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fatica, e con efferfi prima 
vmilmente raccomandata al- 
le loro preghiere . tn 

CAPO Vili. 

Suo Skelo in ridurre il Marita 

i vita perjètta. 

CHI arde di zelo dell* 
onorDiuino , non può 
non ardere di zelo dell' Ani- 
ine. Quefto Margherita co- 
' ininciò ad efercitare verfo la 
' più congionta , e più cara del 

• Rè Malcolmo Aio Marito , sì 

* perche la ben ordinata Leg- 
- ge della carità cosi richiede- 

ua, come per il gran gioua- 
mento che darebbe la riforma 

C 3 di 

. - m Sm'xus , Th€odoYicus , & Carnet axinà 
loco cit. 
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di eflb à quella di tutto il Re- 
^nOi a Mà accioche meglio 
ilconofca il merito diquefta 
imprefa conuiene premette- 
re qualche breue<notitia delle 
qualità di Malcolmo, deiran- 
tecedente fua vita . ^ ; 

Fù egli fornito di molte 
virtù > e doti naturali, degne 
*4ÌI*ogni gran Principe . La lùa 
pietà rhauea fpinto ad intra- 
prendere , e compire vn Pel- 
legrinaggio fin k Roma per 
venera rui i lacri Cojrpi 
^ ^rencipi degli Apoftoli, dque 
vsò tanta liberalità verfo i pp- 
neri , che fecondo itdire d'vn 
'Autore graue b di quei m^- 
définii tempi , feminaua lar- 

• :gen to 

' l<£Us i Boethius loco ciu 

b Mafiams Scotus citat- à Baron» lojo» 
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gento per le ftrade • Del fuo 
imparèggiabil coraggio , ac- 
cbppiàto altrettanta ele- 
tnenza, diede fegnalatiffima 
proua in cafo , che per eflè- 
re non men raro- , che bello , 
rhò ftiniàto meriteuole d'vna 
ISr'éue di^refllone * 
' Già d^ alcuni anni hauca 
Malcolmo c ricuperato il 
Regno paterno , e pacifica- 
jnente vi regnauavgualmen:-» 
-te amato , e riu erito da* fudi 
iiidditi . Quando '^rimpro* 
•uiro gli fi fcuopre vna con* 
giura tramata da certi Nobi- 
li contro la lua vita . Egli air 
auuifb,fènza moftraredi far- 
ne conto, intima al lòlitòper 

G 4 ir 

C Botthìus lih. 12. , ^ ^ 
Les Ictus lih 6' 

jiUrdus cit.in I{ege V^filhelnto • 
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il giorno fagliente la caccia. 
Quiui accoftatoli al capo del* 
la congiura , e miliarmente 
€on elifo lui di/correndo lo 
conduce , lòtto non sò qual 
pretellojin vna valle alquan» 
to difcofta dalla comitiua. 
Airhora dopo hauergli rim- 
prouerati da fblo à Iblo i be- 
nefici) paffati, e raccontatagli 
tutta la trama del tradimen* 
to , finalmente gli difse \ Che 
fe egli fi ftimaua ofièfodal Rè, 
ò più degno di eflo à regnare, 
ora era tempo à domandare 
ragione dell'vno , e dar proua 
dell'altro, quando ambedue 
erano armati al medefimo 
modo . Che Tallàlire vno che 
dorme, fprouifto d'armi , e di 
. auuedimento , era attione da 
codardo, anzi da beftia^ e non 
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da huomo, che pUnto haUje^f 
ikdel ge^erofo. Refl:òil; Ca«- 
iialierè à si inaipettato lin« 
guaggio grandemente for*. 
pij^lb, ed atterrito da sì inufi- 
tata brauura , proftrpfs.i a-« 
piedi del^Rè , e confefsò tutto 
con fiifb il Aio fallo « doman- 
dandone vmilmente , ò dalle 
• Regie fue mani il meritato 
caftigOj ò dalla Real Aia cle- 
menza il bramato perdono • 
Q^ì hcbbe Malcglmo à com- 
battere feco fteflò , che tutto 
fumaua vendetta del tradito- 
re, inà quanto più fiero fu il 
contrafto > tanto più gloriola 
r^ulcifU vittoria , che riportò 
W di iè n;iedetìmo,col perdonare 
pienamente al fellone; che 
da quell'ora gli fu Tempre fe- 
* deUisimOie gli predò rileuan« 
' , . C T ti 



ti feruigi] . Mà quelli^ ed 
altri nobilifsimf pi'egt di 
Calcolino vetìiuano pure 
trroppo òfcurati dalla Tua iiP 
contitienza ; 'if macchia tan- 
to più ilariDoiàj e dif<iietuole, 
<j\ìanto più àlligna,e più com-f 
parifce in vn Manto reale . 

Margherita dunqOèf , peif 
gùadàgnai^^ à Dio quèft'anii 
ma dei • Marito , e còti éfla 
molte altre , tutta irmiiè<ia 
bel prfncipio à guadagnare à 
sèi! fuo amore, e però non 
Vi fù tìtiezza d'artificio inno- 
cente, che non vlalFe, per im- 
^oiTerarii del fuo^cuoré i ;TFat. 
tò felicemente queftò jirtftìò 

jpaflò, cominciò iftillargli 
^ "foa. 




4 lidemlocQ cit. - j Tt*. ' i , . 

Dempjierus in hifl. B€cl:séot,\i* & m 
Menol,ScQt»it*OSiob» 



Regina di Sco7»ia^'^ 
fbauemente più coirefèmpio/ 
cfae colle parole, ftim^i dellal 
virtù, ed orrore del vizio. Ot?-' 
tenuto pur queftùV ri^blfò^ 
d'aflalirlò fcopértamente,cóa: 
fargli Vedere reui'dente peri-- 
colo ,- in che li ritrouauà la? 
fba a ti ima , ed il gran conto y 
chfe havék 'dà rendei^ aX Su- 
j)f é^io-Motìàrca di ta n t'altrèr 
che dal filò màrefempiagibr- 
nalnìentéperiuano-. E tutta 
le riufèì fop^fa ralpettatione* 
poiché Malcolmò da vn'amot 
re fijifcerato delle rare quali^r 
tà naturali 5 ed amabili maw 
niere di Margherita palsò 
. ben predo ad vn'altro mag* 
giore delle Tue virtù ^ in fé-» 
gnodi chebacfaua fino i li- 
bri, de' quali ella fi ftruiua 
per le fue diuotioni . Indi 

C 6 9^^^' 



Vita di S Margherita 
principiò à deteftare la vita" 
pallata , e menare vn'altra to- 
talmente diuerfa . Finalmen- 
te tutto fi refe a' buoni confi- 
gli della fua fajita Confbr- 
té , .dandQfek per compagno 
q^uafi indiuiduò nell'opere di 
pietà , e per pronto efècutore. 
di quanto ella gli fuggeriua 
in feruigio di Dio , ed aiuta 
deirAnim^.. e Con ohe me- 
ritò d\eflèrle anphe compa- 
gno non folamente nella glo- 
ria in Cielo ; ^ mà etiandio 
Bell'onore in terra , come fil 
ragguaglierà qui appreffo. f 



. C A> 

eliderà, Suriusyù' iheoaortcus loco ciU 
yfuardus in fuo MartyroLi'iMolrris 
' ferràriHscit,iodemdie* 

fC4p.I2t 
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C A P O IX. 

^elo ìnleuare gli fcandali del-^ ^ 
la Corte , e gli ahujì 
delRegno^ 

S Anato che hebbe in tal 
guila il capo , applicofsi 
Margherita a curare le mem- 
bra , al che per dire il vero 
non poco le giouarono let 
buone influenze di quello • 
Imperoche vna mutàtione si 
grande nel Rè, vnita con fan- 
tità sì rara nella Regina , fece 
tarimprefsione negranimi di 
tutti, che Agata madre, e Cri- 
ftina forella di Margherita 
abbandonorono il mondpj 
rinchiudendofi in Monafte- 
ro , doue terminarono vna 

% 



1 
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ianta vita con fantirsìmx 
morte :^ a Ed ì\ rimanente 
della Corte lì cangiò in mo- 
do, che bandito itluflò^ le dw 
foneftà, Tambitione ,Ie male- 
dicenze, Tingiuftitia, Tinui- 
dia,rinimicitie ,che prima vi 
regnàiiano, ed intro'dotteut 
le virtù, oppoftc , di pietra di 
fcandalo -, che fin* allora era 
ftat^ , diuenne poi norma di 
iàb tità à tutto il Regno - & 
• "Éfrano in quello , con oc* 
cafione delle lunghe, e conti- 
xitìe' guerre , entrati molti 
àbufi, ed i più di efsi sì radica^ 
ti , chè Io f uellerli pareua im- 



c ^^uriusy Boetbiif^j^ilreduf, Theodori' 
*- cuSi &^eslceus loccif, 
l^JTbon^^s pfptpfìerus in h'tllXccl. Scoti 

Ithyi &inMenoUScoU'J^Sept*• 
h TtdmiocciU 



pofsibilè > e iaìrebbe ftato ad: 
ogn* altro , fuor che al zelo, 
di Margherita 4' la qiiaie rico- 
nofòendD nella voce dèi Con-" 
feflbre , che à:iciò Tànima- 
«a, quella di'Dió,«ome altro- 
tie aecennammog fc non ft 
fpauentò punto di tante , e si 
infuperabili difficultà , chcvvi 
doyeua neceflariamente in- 
centrare * ^Feceche il Rè infci* 
inalici' Aflèitìbleagénerale de' 

Béatìv nella quale eflk il ptefe 
S'parlafe , non>lblo'conièn- 
ténddui il M arito , ^ mi con 
éfenvpio fiwgolaré'd:vmiltà 
di'zelo , facendole effb medà- 
iìmb l'interprete, injr igwar^Q 
che non poflTedeua lalHfegmx 
àncora pérfettaihèt^te la lin- 
gua Stoz,zefe :i ed eglivgual- 



c Cap<4 
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64 Vita dì SMarghefìta 
mente iapeua llnglefe , c la 
natiua. à 

Prenieflb vn breuje proe-, 
mio, nel quale prouaua , non 
douét>diicordare dalla Chiefa 
vniùerfàle ne' Riti,e coftumi, 
chi con la medefima era per-r 
fcttamente vnito nella Fede, 
com' erano fempre ftati gli - 
Scozzefì da otto cento y e pià 
anni , quanti erano fcorfi dal* 
la prima lor conuerfione • e 
Inài difcefè à ragionar in 
/paiticolare di ciafcheduno 
difordine ; e primieramente 
del raccorciare che ibleuano 
fenza niun : priuilegio il di- 
f^uno_^Quarefimale , cominr 
cia^ìddlo dopo la prima Do* 
snenica di Òìarefima contro ' 
V : Pan- 



0 

Reg ina dt Scozia. C f 
rantìcojcd vniuerfal coftume 
della Chiefa . / Poco hebbe à 
contrattare intorno al leuare 
quefto abufo , che non haue* 
uà in fuo fauore veruna ap- 
■^parenza di ragione , bensì 
ilentò à togliere vn'altro , eh* 
era vna tal* infrequenza <lel 
Sacramento dell'Altare, che 
moltifsimi nè pure nella 

maggior folennitàdi Pafqua 
yì s'accoftauano . Peroche al- 
tuni cercauano di difendere 
!Vi)a si biafimeuole trafcurag- 
gine col folito pretefto di 
maggior riuerenza ; onde bi» 
fognò più lungo difcorfo, per 
ifcoprirne la vanità , e toglie* 
re la mafchera di virtù ad vn 
vitio si dannofo . Ciò final- 
mente ottenuto,pafsò la Sani- 

ta 

i Stifius, & Tbsodoricus louit* ^ ^ 
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ta à icagliarfì con giiifto zelo 
contro il violar le Fette, che 
per txxito fi praticaua publi* 
camente fènza verun ritegno 
©■di co/cienza, ò di pena ; e 
jnoftrò si chiaramente quan- 
to" vfi*à tarimpietà calpeftaflè 
le Leggi di Dio, della Chiefa, 
^ àcUaragiorie medefima,che 
^dirvnanime confenfo di tut- 
ti fu rigorofamente vietata 
]j)fer l'auuenire . g 
* Keftauano à Iradicarfi glt 
leandali maggiori delle difb^ 
heftà , e principalmente v no 
si enorme,che parrebbe quaft 
incredibile efleriì potuto tro- 
uare in vn Regno, già da tan- 
ti fècoli Chriftiano, e Cattoli- 
Co, lèriftellb non fìleggefle 
eflèt durato fino all'età de* 
^ no- 

jgiidmìococit* - 
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fìoftri Padri in altre Prouin- 
eie parimente Cattoliche, h 
Incontrouui nulla di meno 
Margherita maggiori intop* 
pi> che in tutto il refto^ per la 
gran refiftcnza de' Nobili, che 
xoirabrogarfi tal' abufo pre- 
tendeuano derogarli a' lor 
Diritti, e Priuilegij: quali che 
come dimoftrò loto lafauia 
Regina , verun diritto poflà 
darli contrario alle Leggi di 
.Dio, e della natura, òPriui- 
,legio debba ftimarfi il com- 
mettere infamità lènza cadi- 
go Alla fine però biibgnò, 
che 11 rendeflèro aireflScacia 
delle ragioni di Margherita, e 
fileuò Tabufb ciò che tanti 



h^uh' US Uh. 12, 
Ciro S pontoni ne fuoi Difcorjt Mcfide"^ 
micr Volitici^ 
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altri Rè , e Santin>imi Prelati 
indarno haueuano attenta- 
to. / Ben'è vero , che per al- 
cuni fecoli dipoi» in vece di 
quel tributo infame, fi douet- 
te pagare vn'aitro di picciol 
moneta 5 che pur col tempo è 
ftato leuato,non rimanendo- 
-ne al prefente niun veftigiò, 
.fe non nelllftorie, e Scritture 

antiche . 

E perche Fefca della Libidi- 
xie è appunto riftedà con 
quella della Gola , procurò, 
-che in luogo delle fcancellate 
Leggi , fi fuftituiflèto diuerfe 
Prammatiche, per alzar argi- 
ni contro il iuflò de' cibi , che 
da per tutto inondaua con 
danno indicibile non iblo del- 
l'anime , ma de' corpi medefi- 

mi : 

ì Bosthiusloc^ciu LesUufUbión 
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mitlacuiftraordinaria robu- 
ftezza » che goduta haueuano 
i loro maggiori , principal- 
mente doueaii alla frugalità, 
e parfimonia del loro vitto. / 
Cade qui in acconcio Tac- 
cennare vna gratiofa inuen- 
tione della Santa , almeno 
communemente attribuitale 
dalia traditione in quel Re* 
gno , per leuare la tralcurag» 
gine in rendere dopo il cibo le 
douute gratie al celefte Bene, 
fattore ; Quella fù , Tiftituire 
al rizzarli dalla menla vn 
brindifi , al quale foflèro am- 
mefsi quei Ioli, che fodisfatto 
haueflèro al debito di quella 
Chriftiana pietà , e però fi 
chiama ora il Brindili delle 
^ _ Gra- ^ 

1 SuriHs^ Boethùts^ LcsUkft & Theodo'^ 
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Gratie , ora di Santa Mar* 
gherita . 
- Accioche poi le fudette. ri-, , 
forme veniftero più di fiauro 
polle in opera' , fènza che tut-^ 
to il confeguito feruiua di 
nulla 5 jnfiftè con ogni mag- i 
gior premura appreflb il Rè, 1 
che fi prouedeffero le C|iie% \ 
di ;&elanti Vefcoui , i quali ' 
ne promoueflero refecutione. 
coU'efempio^e refigeflèro coir 
autorità. E perche di quattro 
VefcQuadi. fin^^illora eretti,- 
due erano qiiafì afìktto di- 
ftruttj^ impetrò, dal medefi- ii 
ifio , che queftifoilero ri me A * 
fi nell'antico lóro Stato ;ì ed 
altri due nuoui aggiunti nelle 

parti Settentrionali , affinchè 
accreftiuti di numero i Pa- 
llori poteflcrome^io cullo- 

dire 
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dire le lor Greggi, che così lo- 

ro ftrebbono più vicine, m 

Finalmente, per rendere 
più autentico quanto fi è det- < 
todeirin comparabile zelo di 
Margherita , mi piace d'ad* 
durre il Teftimonio deirEmi. 
nentifs, Iftorico della Chiefa 
Baronio, il quale neTuoi^An^ 
laiali Ecclefiaftici airannÒ;cfel 
Signore 1 097. parla ip queìlo 
precifb tenore femplicemen- 
te tradotto. Illujìròpur quejio 
Anno SaJìt a Margherita Regi- 
Ha ài Scoria , la., qu^lefece ri* 
mettere in quel Regno la Difcr; 
plinaEccleJìaJìica infelicemen^ 
te caduta \ in modo cjpe hauendo 
trouata quella Chiefa diueìiu^ 
ta come vn Bofco^per mancane 
7oa di coltura , la lafciò moten^ 

m Jidm ìoccit» 



7 a Vita di S. Margherita 
d» <^ tutta Bella y e fior ita ^ come 
vn Giardino , 

CAPO X. 

Zelo in alt eu are i Figliuoli , 
e hro riufeita • 

MEntreMargherita ftaua 
cosi tutta applicata in 
promoùere il Diuinò Onore, 
hauea Iddio vicendeuolmen- 
te prefa fopra di sè la cura 
dell'onore di eflà , con bene* 
dirla d'vna Prole numerosi 
diieiMafchi) edueFemine^ 
4$ laonde vedendo già ben*in- 
trodotta la Riforma vniuer- 
fale del Regno , diedefi con 
maggior ardore alla perfetta 

. cdu- 

a Dttnelmeniìsj Boethius, LesUus , ^ 
alij locxit» 
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educatione di quefti , sì per 
gratitudine veriò DiOjaI qujb. 
le bramaua render' in tal gui- 
€sL ciò che da cffò hauea rice* 
uuto, si per carità verfb i me- 
defimi Figliuoli , che poco le 
haurebbono douiito per la 
vita temporale del corpo , fè 
per mancanza dVn mezzo sì 
xieceflàrio haueflèro incor- 
fk la morte eterna dell' Atti- 
nia . 

Non fi può credere quanto, 
ella s'adoperaflè per ilìillare ' 
loroinfieme col latte il fanto 
Timore di Dio. Quello erx 
quello , che mentre loro infè* 
gnaua ella fteflà i primi ele- 
menti della Fede,ad ogni trat* 
to replicaua; Figliuoli habòia^ 
te il Ti tnore di Dio^ ed bauerete 
9gniBene. Quella era la do^ 

D • man- 
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manda, checontinuamente,e 
•con dirotte lagrime ■ faceua al 
Signore.Togliefle loro prima 
là vitajche la ftia gratia. Que- 
llo il primo , e principale di 
fei Ricordi , che loro lafciò 
alla morte, e furono i ieguen« 
ti; Sciegliellèro morire mil- 
le volte, anzi , che vna fo- 
la offèndere Dio grauemen- 
te: Portailèro fingolàre diùo- 
tione alla Santiìfiima Trini- 
tà, ed alla Sacratilfima Ver- 
gine Maria : Amalfero , e < 
proteggtìflèro i Poueri come 
propri) Fratelli : Maueflero 
in orrore più che la pefte 
Ogni ònfibra di dishoneftà : 
Prendeflero' fpellb , e fègui-^ 
t afferò i con(ì«>li di Huomi- 
m finti Follerò coftanti, ed 
iriHèlIibili -in niantenere la 
- - • Cat^ 
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Cattolica Fede de'loro Mag- 
giori. 

' Ma acciòche meglio fijcd- 
lioica daireflètto qua! foSè il 
Tuo zelo neireducar' i figliuo- 
li non farà ingrato al Letto- 
i^e, Taccennargliquì qualche 
cofa della loro riulcitajrimet* 
tendolo per contezza mag- 
^giore à gli Autori citati . Co^ 
niincfà'ino da quella , che piti 
di tutti ràflGmigliò la Madre . 
CJu^^^ ^ Matilde la maggio- 
re delle Figliuole , la quale ef^ 
fèndo fpólàta pefìr Diiiino vo- 
lere ad Arrigo Priamo Rè d'In- 
ghilterra, e coronata da Sant* 
Anlèlmo Àrciuefcouo di Cà- 
tuaria , con le fue amabiliffi- 
me Virtù , meritò il foprano- 

D 2 me 

b»AiIredu9y Surius, (Ìt* TheodoricJoccit» 
Camcrarius locociu 



^ 6 Vita di SMargherita 
me di Buona . E p^r accen- 
iiarQe qualcheduna' : Verfo 
i Poueri iaceua i medelìmi vf- 

;fici j più balli , che fopra c rac- 
jcontammò della Madre; Per 
tutto il tempo di Quareiìma 
jindaua in Chiefa à piedi no,; 
di : Sotto le Vette Reali por- 
taua di continuo vn ruuido 
Cilicio: Fondò ija Londra due 
Spedali, e iyi lafcìò altri ven- 
ticinque Monimenti della 
fua Pietà , e,. Regia Munifi- 
cenza, d I 
. L'altea Sorella . chiam.ata 
Mapa, e mariuta in Euita^ 

chip 

d:Dmelm.ann.iioO' - » • 

^ Geruajius in Chron.ann' 1 12 1. 

* DempHeru! in MenoLScot. i6.H9^* " 

SuttUs loco cit:- 

H.irp^feldms Sxcttlo 1 2 -c 8 • 

^Ji^yghton deeuentibus 

firrariHS cit,y,^ngufiù 
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chio Conte di Bologna, è fra- 
tello del gi-an GofFredo Rè di • 
Gerufalemme , fu parimente 
Principefla di iìrigolarc pietà 
verfo Dio y e Carità verfo il. 
Prpffimo , come teftificano 
le memorie , che fin' al Secolo 
paflato reftaaano Icolpite nel 
famofo Monaftero del Salua* 
tore in Londra, e ' 

Trà Figliuoli mafchi O* 
doardo it Primogenito eflèn- 
do (come vedremo apprellò ) 
jfvccilòcol Padre negli anni 
più fioriti , fu ftraordinaria-. 
niente pianto da tutti , e fti- 
mata la perdita di eflb vnà. 
delle maggiori , che da molto 
tempo haueflè patita la Sco» 
zia \ donde fi può facilmente 

D 3 ar- 

e Dunelmen»Boethms,0'LesUus locciU 
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arguire quanto foflèro care à 
tutti 5 ed in quarafpettatione 
le fue Virtù . g 

Etelredo il fecondo mori 
giouanetto , il cui corpo fa 
creduto quello , che quattro- 
cento e più anni dopo , nel 
cadere che fece vn muro an- 
tico della Chiefa di Dumfer- 
ling , fù ritrouato tutto inte- 
ro, e riccamente inuolto den- 
tro yna Calla di piombo ^ ciò 
che dimoftra la fua gran Pu- 
rità , ed Innocenza . b 
i II terzo, per nome Edmon- 
do, fi ritirò nella folitudine; 
<Ìoue d^tpfi tutto alla Con- 
itemplatione , menò il retto 
deTuoi giorni piùdaAngiolo 
che da huom o> i Edga- 

g Boeth ,Le slxus loc cit, h Boethius li 8. 
i LesUus likó. Boethius lib. I2. 
Dempfierusin hift.£ccUScot.lih.S* 
Camerarius ciU^^Odlokt 
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1 Edgaro ilquarto 5ePrim9- 

ivel fuccedere al P^dre yrfù an- 
che il primo di tutti i Rè di 
Scozia, che nel cor.pnarfi ri-- 
ceuettero la facra; Vi>tione, 
di ìfbpra mentouata / . Era 
queftidicoftumi sì candidi , 
éd illibati , che da yn Iftdrico 
antico m meritò vn grande 
Elogio in poche parole;imen- 
tre lo chiama 7^» 'Oim ritrat- 
to ài Odo ardo il Confejfore fu9 
Zià tnatei-nor* 

Morto Edgaro lenza prole, 

pafsò il Regno ad Aleflandro 
il quinto fratello , il quale fu 
acclamatifEmo per il . valore 
militare , mà non meno per 
la giuftitia , pietà ^^munificen- 

D 4 za, 
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So VitaàiSMargberitÀ 
za , e protcttìone de' Pouèri ; 
di che fi poflbno leggere af). 
predò i noftri Scrittori n bel- 
liffi mi Fatti- ' 
' Non hauendo pure lafcia» 
to di sè fucceilione Aleffan- 
dro , peruenne la Corona à 
Dauide o il minore di tutti 
neiretà , mà forfè il maggio- 
ré di tutti , come vn'altro Be- 
njamin nell'amore de* Geni- 
tori, e ben ne fu degno, eflèn- 
do ftato veramente , à fornir 
gliànza del Profeta Reale , il 
cui nomeporcaua>, vnHuo* 
mo fecondo il cuore di Dio .^ 
Ripugnò quanto mai potè ad 

accet- 

n Boethiusy & LesUus loco cit» 
olidemlococit* 

Dunelme^nfisinfine* 

Dempflerus in Menolo^S€ot,24*Miij', 
(ir in hifi,EcclScotdib^* 

fermius cit,2^Màij» 
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accettare la Dignità Reale ; 
Accettatala , fi portaua egli 
medefimoin perfona a' Tri* 
bunali per vedere la rettitu- 
dine delle fentenze : Si faceua 
publicamente rAuuocatode' 
Poueri , e ^ priuaua de'pìù 
graditi diuertimenti per ad 
coltareie loro querele:Smon- 
tò ne' cimenti di guerra più 
Volte da cauallo, per aflaltare 
rìnimico à piè fermo co' più 
coraggK)fì:So!pportòcon ren- 
dimento' di gratie à Dio li 
perdita del Figliuolo primòi 
•genitò^, vnicamente diletto r 
Foèdò qùàttro VefcóUadi , e 
quindi^ Mon afterijì Affi fteua 
ogni gioriiotiH^'horé'Ganoni-. 
che^ed à tutte le Veglie de' 
Morti: Moribondo volle Éirfi 
condurre in Chiefa per rice- 

D s uere 



8 % VitadiS Margherita 
uere il celefte Viatico > dicen- 

. • ■ m ^ ^^^^^ , ^ 

doli indegno,che gli foue por- 
tato.Finalmente dopo morte, 
fecondo die atteftano graui 
Scrittori/, operò gran nu* 
mero di Miracoli , il cui rac- 
conto non ci permettono i 
termini douuti ad vna breue 
Digrelfioj:^e . Bafti ricqrdare 
ciò, ch^ di elK^ fcrill^ r Autore 
poco intian2^i pientouato .* q 
Ghe quel Secolo non hebbe 
-Principe vguale à;.I>ai4Ìd,e, 
benché baueflè mplti di qua- 
litàr^ e, isfiirfiigi eminenti . Tali | 
TtofdtipaQi Figliuoli di Mar- 
ghéritaii onde arg^ifca il tet- 
tore,qu^nEo meritp,e quanta» 
gloria riftikailè^Ua Madre. 

CA. 

p lidem loco cit, 

q MltfdHSUQO (iti 



CAPO XI. 

I 

Morte 

j§\^ mano alla ftntità con- 
lumata di Mai-ghent^^ loipai:* 
pello della Patì^pz^^'j^tar^fr. 
Iettò péririiiè Jddipr che aUpr 
j3a appu ntò , 2; ndq : 4ouea 
più godere. , delr&Http. ,d^Jle 
paflàte fue fatiche,fpflè aflalij. 
fia.da vna lunga e ppnofiffima 
Infermitàdi fei meli jChe n^ilL 
fini prijrpa.4i finirlei jkip-.yil:^ 

Al primo coric^rfi diflè 
chiaramente Aio. Gofìfe)& 
ifbre , che quejla farisbbe per 

a ÌSurtHs y The^doricus, é" Cimerarm 
loco ctu 



V 
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eflà r vltima malattia ;j Pre- 
diflè anche al medefimo , che 
dopo eflà , haurebbe fopra* 
uiuutò lùiìgò tempo ^ e che 
però gli raccomandaua le 
due cole più care , che haue- 
ua, cioè r Atiimajed i Figliuo- 
li \ quella pef aiuto de' fanti 
Sacrifici) ^ filétti per afsiften» 
ia di buoili còtifigli . Gli volle 
di più iaref ^ i^^èà Confefsióne 
genéralè^di tatta la' vita con 

^1 corWfKintionev "^^ 
•ogni trattai fitìghiòzzi le in- ^ 

terrompetiana^ki parola , e 
Hiarggiòré non il idxàobt por 
tuéo^efiderà^é' dk qmlfiuo- 
glii gran pei^c?atrite pùfan- 
' ttóto il tempo ^ del mafe^ 
quantunque fdflè continua* 
mente tormérftata con acer- 

bifsimi dolori > non mai 

vdi. 



Regina di Scoria* Bf 
Vòlto dalla fuar t)(icca vn ini- 
nimO lamento) nè volle mai 
altrp alleggerimento delle 
lue pene, le non quello che 
le veniùà dalla memoria del- 
la Pafsione di Cbriftò Croci- 
fiflfo^- la cui ejSìgie teneua 
^mpre, ò dinanzi à gli occhi, 
Ò ffretta al cubue . i 

C^attro giórni auanti la 
mòrte fù' notata più del folitó 
mefta ^ é diflè a' Circoftanti : 

"uenute alla ScoMa le 'maggiori 
dijgratiéicbe ìejòno Juc cedute 
mi ficoli . c Moffrò Keuento 
5quanto'foffe vera la Profezia; 
'|)eroche hauendo il dln- 
^ifc^W Guglielma -^iV Roffk 



■ c Boethius lib,iiXesl4:us Ub.ó^Carma" 
tius he* ciu 



»^ Vita, di S Margherita , 
occupato Jl C^iftdlo An- 
"w^ic, allora appartenente alla 
Scozia 5 e tagliata in pe2;zi la 
Guarnigione , volle >Ialcùl- 
mo , quantunque vi ripu- 
gnaflè' Margherita prefaga 
del futuro ,.aciare inperfona 
à ricuperarlo ; conducenda 
feco due de' fuoi Figlioli, cioè 
Gdoardo il maggiore , & Ed- 
gar© il IV. e già l'h^uea cinto 
con'efercito poderofo , e ri- 
dotto, alle, ft rette . Quando 
n'vfci air improuifo vn Ca- 
ualiere tenendoin mano vna 
lancia , e fopta la punt^ le 
chiaui - della Fortezm , cpme 
fe lè pórtafle in fegaó della 
re(a. Auuifaton^JvW^Qlmo, 
fubito gli andò incontro tut- 
to contento ; ed ecco mentre 
fcnza fofpetto di frode ftendè 



il 



/ 
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il braccio per pigliare le chia- 
ui, il Caualiere §1 injtìza m 
vn'pcphio la lancia, leuandò- 
gli neirifteOb ppò la vi^, e 
faluando poi la fua più collo 
ìlordimento repentino degU 
fpcttatori, che CQja la velociti 

(delCauallo. d ^.^^^ 
Fùi'quefto difaftro accbni* 

pagnato da vn'altro non méà 
grau^ . Corrciofiache volen- 
do immantenentp^ Odc|ajcdp 
i\ J^r^iiqipe eoa pjaggip^ orf^ 
juora 5 che cautela yftndicarp 
la morte del Padre , "^ien ^a- 
.ch'egii vccifo ì^, quel medei| ; 
xno puntQ 4i tq?ipOj ggl^viar 
le Thauea predetto Marghe- 
rita , benphie lontana, j?.jcunp 
giornate . e > }Ihù 

»d Camerarius l'ococit. 

c LesUus, EoethiuSi Camràrim» 

Dempflnus loc,ciu 
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Vi è anco memoria ^ e che 
cffendo vicina à morire pro- 
fétizzaffè lo ftato lagrimeuole 
deirErefia , nel quale già da 
cento, e più anni fi ritroua la 
iScozia, fiata continuamente 
per tredecifècoli innanzi co- 
ftantillìma nella Fede Catto- 
lièa , e Madre feconda di tanti 
Santi-/ 
, Peruenuto finalmente 1* 
Vltimo giorno della fua vita, 
fi lènti la Sianta ftraordina- 
riamepte alleggerita de' dolo- 
fi, eS^ccrefciuta di forze;; on- 
de volle portarfi in Cappella, 
dou' eflèridofi di nuouo ri- 
conciliàta dì tutta la Vita, ri- 
ceuette gli vltimi Sacramenti 
delk Chiefa con fentimenti 
■ • ■ ■ ■ ^ ma- 

c Suriuti TheodoTicnSi & Cmtratim 

ÌQCQCiU 
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marauiglioU di Pietà Chri- 
ftiana • g Ritornati indi à 
poco i dolori , e la debolezza^ 
di prima robbligafono à la- 
Iciarfi ricondurre in camera. 
In quel mentre arriuò Edga- 
ro il Figliuolo dal Campo > ed 
interrogato dalla Madre co- 
me iè la pafiàile coi Padre, 
e col Fratello :; 'Rirpofè che 
bene i temendo alla nuoua 
della loro morte follè per 
fubito fpirare • Ma ella lòl- 
pirando ripigliò : Ah Fi^ 
glimlo non mi celare la verità 
che già la sòl Allora egli ve«- 
déndofi coftretto > le raccon* 
tò fchiettamente il tutto co-<* 
me era paflàto ed ella alzan- 
do con gli occhi il cuore al 
Cielo , immediaftamente .fog- 

giun- 
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gìunfò ; Infinite gratie vi ten* 
ilo mio Dio y che in que/ì'vltir 
mo periodo della mia vitayjate 
fajjare la mia Anima per an'^ 
gofce ^ formentofe, Cojfido nel^^ 
la voJìy4,òontà'y chemiferui^\ 
ratino di fornace per confuma-^i 
re ^utt^ le reliquie delle mi^i 
£flpè. Pagato poi il tributo di 
poche lagrime , che fì douea, 
airamore materno , e^coniu- 
^ale, fi voltò verlb il Signore^ 

che poco innanzi haueya ri^t 
ceuuto nel Diuino Saera.^ 
mento , e facendo vn diuotit 
fimo infieme^ ed afièttuoliflì-' 
mo CoUoiiuio , gli rendette 
la Aia benedetta Anima nel 
Cafl:ello d' Edinburg a' i o. di 
Giugno del ^1097. ah' era il 
trentefimo dòl fuo Regno , e 

cir- 
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circa il quarantefìmoquaito 
della fua età. b 

m 

CAPO XII. 

Cu che è fucceduto dopo la 

fua mortc^ . 

PArtendoH T Anima dal 
Corpo, perde quefto na- 
turalmente ogni fua bellez- 
za , in modo che que' medelì- 
mi corpi , che in vita recaua- 
no aTpettatori fbmmo pia- 
cere, dopo morte cagionano 
altrettant'orrore . Non cosi 
fucceffe al facro Depofìto dji 
Margherita , anzi che tutto 
airoppofto , di pallida , e fco- 
lorita . che Thaueua renduta 

la 

h SuriusiTheodoricuf , Camermust Eoe." 
thius,& LesUusloc»cit, 
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la lunga infermità , diuenne 
fubito allo fpirare l'Anima, 
con ammiratione di tutti 
bianca, e roda come s*era tro- 
nata nell'età più frefca , a 
volendo forfè il Signore Iddio 
con tal miracolo moftrare 
quantogli era ftato à grado il 
poco con tocche in vita haue- 
ua fatto della fua benché non 
ordinaria bellezza , da quel 
lèflb tanto communemente 
adorata. 

Indi à pochi giorni fu tra- j 
fportato il fuo Corpo à fep- 
pellirfi con pompa Reale 
nella Chiefa fudetta b di 
Dumferling da ella fabbrica- 
ta , doue cominciò fubito ad 
efièr venerato con gran con- 

cor- 

a Surìm , Xheodoricus loco cit% 
b MolahHstó/tloumkriSn 
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corfo de* Popoli <Ja tutte le 
parti del Regno^ fpintiui non 
meno dalla fama della Tua 
fSantità,(èn>pre più conofciu- 
ta , che dalla (peranza del Aio 
aiuto , da molti giornalmente 
fperimentato ^ Quindi però 
mollò il Rè AJfeirandro III. 
ilio pronipote > fece iranno 
.lari.lauoratecon ogni mag. 
gior^artificio vna ca(là d'ar- 
gento riccamente tempeft%- 
ta di pietre pretiofè , e pollo- 
lui deptrip il Corpo della San- 
ta, fi collocò nella parte più 
augufta della Chiefa. c 
f In quella feconda trasla* 
tione , alla quale lì trouò pre- 
fente ìì Rè mè defimo con 
^utt'i Prelati, e Grandi del 
Regno, fuccellè^o più mira* 
4,. coli, 

c Dmpiitrus m Mfnol ^coi^eadm die. 
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<oli , vno immediatamente 
dopo Taltro Jmperoche men- 
tre alcuhi Vefcoui poftaua- 
•nò le facre Ofla , al paflàr il 
*SepolGro del Rè Malcolmo, 
'diuentàifòtìoin vn fubito im- 
^mobili, fettza pote^ nè pur 
• fate vn paflò più innanzi : di 
^e rimafi attoniti ripofaro- 
ììò cafualmente la Caflà ù> 
^ra detto fepolcro : Ed ècco 
cóh nuouo prodigio quella 
•vi s^attaccò immanteìiente^ 
-di maniera che con' niunà 
ibìrza potè efle^ne ftaccata * 
Del Òhe^^più che mai'ftupé- 
fttti tutti ftìtuario còii gran 
perpiefflìtà^,* per non faperne 
indouifiàre WeagÌoné:Quan. 
do àll^inptouifb inlpirato da 
Dio vn v^iietabilé' Vecchiò 
gridò dalla fo\\2i_.J[^oU la 
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Santa Regina portare al Ma'^^ 
Tifa quella me defìm^ riueren^ 
ìka j ed amore dopo morte ^ che 
gli < bà fempre portato in vitai 

e però non permetterà mai ^ che 
indi muouaji il Juo Corpo , fi 
non gli aggiunge quello di 
Maldolmo . Fù approuato il 
Configlio da tutti , e fubitq, 
per ordine del Rè , efeguito. 
Ciò fatto , fi leuò k Caf& con 
la folita facilità di prima, c 
con dentro amendue i Corpi 
fù collocata Ibpra l-^Altac 
maggiore . d 

'Rimafero iui in fingolar 
Veneratione quefte facre Re- 
liquie fino alla metà ira circa 
del Secolo pafiato, quando 
àir ingreffo dell' Erefìa , fìi 
per. maggior tìcurezza traf. 

por- 

d Leslms Uh, 6* Bo^thius Uk, 13, 



^ ^ Vita di SMargherita 
portata la faa Tetta con i 
-Capelli , ed alcune altre cofe 
»più fante , e più pretiofè >,nel 
Gattello d'Edinburg , mà pre- 
•uedendolì dall' infettione de* 
•primi MiniftrijChe nè pur iui 
farebbe molto tempo ficura; 
/He fù leuata di nafcofto , e ri- | 
pofta nel Gattello del Barone 
.di Duri doue fù religiofà- 
OTente conleruata molti anni 
da vn fAònaco Benedittino 
del medeiimo cognome, e poi 
ranno 1597. confeghata a' 
Padri Mifsionarij della Com- 
pagnia di Giesù . Quefti là- 
iiiamente temendo che vn 
Telbro sì fanto^ c si gelofo 
veniflè ò perduto, ò profana- j 
:to , JCepiù dimorauain quel 
Regno già tutto dom'nato 
dail'Erelia , prefero per mi- 

: : gUor 



Regina di Scoria. ^7 
glior partito il condurlo in 
Fiandra ad Anuerf^ , il cui 
Vefcouo Monfìgnor Gio- 
uanni Maldero,per maggior* 
mente fincerariène volle 
egli medefimo farne l 'inqui^ 
Utione ,e fppra iJ giurameu, 
to de* Padri , ne diede autenl 
tica latteftatione a' f. di Set- 
tembre m i6%p. ed appro- 

udr, che s'efponeCe à pitìblico 

ciiito . -e > , j \ 

Duai neU'iftefsa Fiandra , che 
ton adefso la gode nella Ghie*' 
la del Collegio Scozzefe Cotto, 
U direttone de' Padri deU» 
detta Compagnia , dopo eflè- 
re Hata di nuouo giuridica- 
mente nconofciuta a' 4 di 
Settembre del 1 6z7.da. Monfi- 

£ 




5 8 Vita di S. Margherita 
gnor Paolo Bovi dot Vefcouo 
d'Arras , il quale concefsedi 
più quaranta giorni d'Indul- 
genza à tutti quelli , che di- 
uotamente farebbono oratio- 
ne auanti la medefima Reli* 
^uia: Come pure Innocen- 
zo X. Sommo Pontefice di 
glorriofà memoria a*4.di Mar- 
zo del j^4fr e primo del 
iuo Pontificato s diede alla 
detta Chiefa, nel giorno del-p 
la fua Fefta Indulgen2a=;Ele- 
naria, che poi è ftata confer- 
mati più volte da'ifuoi Suc- 

celsori.y* 
Tinalmente la Santità di 

Noftro Signore Clemente 
Decimo , alle fupplicheuo- 
li preghiere fattelègli in jno- 
mt- à€ Cattolici di i e Scozia 

) dal 

"* ^^^^^ 



Regintt ài ScoTtia* 99 
;dal Signor Barone Menefès 
Caualiere Scozz'efè ^ ed Itjtr 
uiato alla . Santità Sua da:l 
Gran Duca di Molcouia , hi 
benignamente conceduta à 
tutti coloro , che fono tenuti 
all'ore Canoniche, cfee pofsaLf 
no a*^ IO, di Giugno ^ornò 
^el Tuo felice Traniitò, ^reci- 
tare di Santa Margherita Re- 
gina di Scozia l'Officia Gom» 
anune delle Vedoue , come 
cofta dal Decreto della Sacra 
I Coiigregatione de' Riti^^ jfpef 
1 dito a' due xii Decembre. dd 
1 67 3 V ed appiroùato da . Sua 
Beatitudine a' ao. del medelìi 
^ ino méìè - Vedendo 'poi In* 
ziocenzo Vndecimo di glorio- 
fiffima memoria , che à ca- 
gione delle Fefte Mobili, le 
quali ipeflb cadono in det- 

E a to ' 



"loo Vita di S Margherita 
to tempo , per lo più non fi 
farebbe celebrata la Fetta del- 
la Santa , comandò che fi tra- * ' 
sferiflè à gli S.Luglio . 

Ora finiamo quefto Rag- 
guaglio con due breui Ricor- 
di * Uvno à gli Eretici de' no- 
firì tempi y maillmamente 
Paefani ,'che per la falute del- 
le toro »A n ime , attentamente 

auanti Dio confiderino : Se 
vn a Santità così grande , e 
qualè daloro medefimi Scrit- 
tori g è riconofciuta in Mar- ' 
gherita , podi con veruna 
probabilità ftimarfi compati- " 
bile, con tanti errori nella Fe- 
de , quanti da efiì ibno attri^ 
. il . < buiti f 

'^Buchananus liè.y, 
B Spedus lib,g* cip.4. 
- Et al^ eitati à Beccar do Smithaa Ep^ 
* Chalc. ih FtoY,b$MccU^ngl l iS,^* 



Regina di Scoria, loi 
buitì alla Chielà Cattolica 
.Jlomana , della quale niuno 
può dubitare , eh' ella folle 
ièmpre vbbidienfiflima Fi- 
gliùola .'L*altro a' Fedeli , che 
tutti di qualfifia conditione 
ftudijnò d'imitare l'Eroiche 
JVirtù di quella gloriofa San- 
ta , e ricorrano ad efla in 
qualunque necefEtà t:on gran 
-fiducia di veder' elàudite le 
lor preghiere; mà particolar- 
mente la prendano per eleni- 
piare le Dame , e per Auuo- 
cata quelle , che de/ìderano 
dal Signore vna fànta prole, 
com'ella hebbe, eflendo ànco- 
ra viue Prencipelse Grandi, 
che riconolcono tal gratia 
i3allà iua Intercedione. 

I L F I N E. 
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